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La diversificazione della situazione finanziaria  nei Comuni anche
come effetto dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno.

La situazione finanziaria dei Comuni è da tempo oggetto di grandi tensioni; infatti, le
crescenti funzioni che sono attribuite ai Comuni, l’aumento dei bisogni e delle
aspettative delle popolazioni, il contenimento dei trasferimenti, il lento affermarsi del
principio di responsabilità nel procurarsi le risorse finanziarie necessarie, stanno
creando forti problemi nella gestione degli enti ed in particolare nella gestione
finanziaria.
Su questa situazione, si sono inseriti i vincoli conseguenti all’adesione al trattato di
Maastricht; questi vincoli sono stati recepiti dal cosiddetto “patto di stabilità
interno”; con l’articolo 28 della legge 448/1998, è stato stabilito, infatti, che “nel
quadro del federalismo fiscale….le regioni, le province autonome, le province, i
comuni e le comunità montane concorrono alla realizzazione degli obiettivi della
finanza pubblica che il paese ha adottato con l’adesione al patto di stabilità e crescita,
impegnandosi a ridurre progressivamente il finanziamento in disavanzo delle proprie
spese e a ridurre il rapporto tra il proprio ammontare di debito e il prodotto interno
lordo”.
Da quando è stato introdotto il vincolo del patto di stabilità, i meccanismi specifici in
base ai quali gli enti dovevano concorrere al raggiungimento di questi obiettivi, sono
stati definiti e modificati più volte.
Un dato costante, però, è stato quello di escludere da questi vincoli i Comuni con
meno di 5.000 abitanti.
Pertanto, pare interessante verificare come e se si differenzia la situazione
finanziaria tra i Comuni a seconda che abbiano più o meno di 5.000 abitanti; e
ciò anche per verificare se e in che misura i vincoli che hanno riguardato gli enti con
+ di 5.000 abitanti, abbiano inciso sulle politiche finanziarie. Ovviamente questo
confronto dovrebbe tenere conto della diversità delle situazioni che i Comuni
debbono gestire; normalmente nei Comuni di maggiori dimensioni sono accentuati i
problemi legati alla concentrazione delle funzioni, alla sicurezza, all’integrazione
sociale, al livello ed alla diversificazione dei servizi da erogare; mentre nei Comuni
più piccoli, spesso sono presenti problemi legati alla dispersione sul territorio della
popolazione, al conseguente isolamento, alla forte presenza di persone bisognose di
assistenza e comunque alla gestione di un vasto territorio che spesso ha subito un
processo di abbandono e di trasformazione nel suo uso.
Le analisi che vengono sviluppate qui di seguito, invece, vengono svolte
utilizzando solo dati finanziari; pertanto, rappresentano, solo un aspetto del
problema “situazione finanziaria”, in quanto sarebbe necessario raffrontare queste
informazioni con le reali esigenze dei rispettivi territori.
Occorre tenere presente che nel corso di questi anni molti enti hanno trasferito
funzioni e servizi all’esterno (Istituzioni, Società patrimoniali, Unioni di comuni,
Comunità montane, ecc); ciò rende problematico il confronto dei dati e rappresenta
un fattore che deve indurre alla prudenza nel trarre delle conclusioni definitive.
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Gli aspetti che vengono analizzati.

I dati di cui si dispone si riferiscono agli anni 2001-2005 (alcuni dati sono riferiti
anche al 2006 ed al 2007); le analisi che verranno svolte, sempre riferite alla
dimensione demografica degli enti, sono le seguenti:
   - classificazione dei Comuni per dimensione demografica;
   - esame dei principali dati di entrata e di spesa desunti dai consuntivi;
   - esame dei dati riportanti l’equilibrio economico desunto dai consuntivi;
   - esame dei dati riportanti il risultato di amministrazione;
   - esame dell’indebitamento.

I Comuni dell’Emilia – Romagna classificati per dimensione
demografica.

Con riferimento alla dimensione la situazione è la seguente:
 I Comuni nella Regione Emilia – Romagna sono 341, per una popolazione

insediata, nel 2005, di circa 4.187.000 unità;
 di questi, nel 2005, 160 (pari al 47%) hanno meno di 5.000 abitanti; in

questi Comuni abitano 441.000 persone (pari al 10,5% del totale);
 dal 2001 al 2005 il totale della popolazione insediata è cresciuta di 150.000

unità;
 nei Comuni con meno di 5.000 abitanti, però, la popolazione è calata di

12.000 unità; quindi l’incidenza della popolazione insediata nei Comuni
minori, che nel 2001 era pari all’11,2%, cala passando nel 2005 a 10,5%.

L’andamento delle entrate correnti.

Con riferimento al totale delle entrate correnti la situazione è la seguente:
 il complesso delle entrate correnti che nel 2001 ammontava a 3.615 milioni

di €, nel 2005 è passato a 3.761 milioni di € (+4%);
 nello stesso periodo le entrate correnti dei Comuni con + di 5.000 abitanti

sono passate da 3.241 milioni di €, a 3377 milioni di € (+4,2%);
 sempre nello stesso periodo le entrate correnti dei Comuni con meno di

5.000 abitanti sono passate da 374 milioni di €, a 384 milioni di € (+2,8%);
 rapportando le entrate correnti alla popolazione si ha che, per i

Comuni con + di 5.000 abitanti il rapporto che, con riferimento
all’anno 2001, era pari a 904 € per abitante, nel 2005 è passato a 901,
rimanendo pressoché inalterato;
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 il rapporto tra entrate correnti e popolazione, nei Comuni con – di
5.000 abitanti è passato da 828 € per abitante, a 873 € per abitante.

Con riferimento alle principali entrate tributarie la situazione è la seguente:

        ICI
 nei Comuni con + di 5.000 abitanti nel 2001, il gettito pro-capite era pari a

260 €; nel 2005 è passato a 293 €; sempre nello stesso periodo le aliquote
della abitazione principale sono passate da 5,35 per mille, a 5,48 per mille;
mentre invece l’aliquota ordinaria è passata da 6,09 per mille a 6,60 per
mille;

 nei Comuni con – di 5.000 abitanti nel 2001, il gettito pro-capite era pari a
212 €; nel 2005 è passato a 241 €; sempre nello stesso periodo le aliquote
della abitazione principale sono passate da 5,52 per mille, a 5,62 per mille;
mentre invece l’aliquota ordinaria è passata da 5,98 per mille a 6,44 per
mille;

 dai dati riportati in precedenza emerge che il carico pro-capite
dell’ICI nei Comuni con + di 5.000 abitanti è superiore di circa 52 € a
quello dei Comuni con meno di 5.000 abitanti;

 il fatto che le aliquote siano leggermente più alte nei Comuni minori,
dando però un gettito pro-capite più basso, sta a significare che la base
imponibile dei comuni più piccoli è inferiore rispetto agli altri Comuni.

      Addizionale Irpef

 nei Comuni con + di 5.000 abitanti nel 2001, il gettito pro-capite era pari a
11 €; nel 2005 è passato a 29 €; dal 2003 al 2006 le aliquote medie sono
passate da  0,22%, a 0,23%;

 nei Comuni con meno di 5.000 abitanti nel 2001, il gettito pro-capite era
pari a 15 €; nel 2005 è passato a 26 €; dal 2003 al 2006 le aliquote sono
rimaste inalterate a 0,26%;

 anche con riferimento all’addizionale Irpef, il fatto che le aliquote siano
leggermente più alte nei Comuni minori, dando però un gettito pro-capite
più basso, sta a significare che la base imponibile dei comuni più piccoli è
inferiore rispetto agli altri Comuni. .

     Con riferimento al complesso dei trasferimenti erariali (comprensivi anche
della compartecipazione Irpef), la situazione è la seguente:

 nei Comuni con + di 5.000 abitanti nel 2001, il gettito pro-capite era pari a
200 €; nel 2005 è passato a 184 €;
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 nei Comuni con meno di 5.000 abitanti nel 2001, il gettito pro-capite era
pari a 205 €; nel 2005 è passato a 186 €.

L’andamento della spesa corrente.

Con riferimento al totale delle spese correnti la situazione è la seguente:
 il complesso delle spese correnti che nel 2001 ammontava a 3.488 milioni

di €, nel 2005 è passato a 3.625 milioni di € (+3,9%);
 nello stesso periodo le spese correnti dei Comuni con + di 5.000 abitanti

sono passate da 3.137 milioni di €, a 3260 milioni di € (+3,9%);
 sempre nello stesso periodo le spese correnti dei Comuni con meno di 5.000

abitanti sono passate da 350 milioni di €, a 365 milioni di € (+4,3%);
 rapportando le spese correnti alla popolazione si ha che, per i Comuni con

+ di 5.000 abitanti il rapporto che, con riferimento all’anno 2001, era
pari a 875 per abitante, nel 2005 si è ridotto lievemente ed è passato a
870 per abitante;

 il rapporto tra spese correnti e popolazione, nei Comuni con – di 5.000
abitanti è passato da 774 €  per abitante dell’anno 2001, a 831 € per
abitante dell’anno 2005; pertanto la spesa media per abitante è cresciuta.

L’andamento delle spese in conto capitale.

Con riferimento al totale delle spese in conto capitale la situazione è la seguente:
 nei 5 anni che vanno dal 2001 al 2005 il complesso delle spese in conto

capitale è stato pari a 7.591 milioni di €; facendo riferimento agli abitanti
medi del periodo (anno 2003), sono stati finanziati investimenti pari a 1.851
€ per abitante;

 nello stesso periodo le spese in conto capitale dei Comuni con + di 5.000
abitanti sono ammontate a 6.552 milioni di €; sempre facendo riferimento
agli abitanti medi del periodo (anno 2003), sono stati finanziati investimenti
pari a 1.792 € per abitante;

 sempre nello stesso periodo le spese in conto capitale dei Comuni con
meno di 5.000 abitanti sono ammontate a 1.039 milioni di €; la spesa
media per abitante è stata pari a 2.341 €.
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Esame dei dati relativi all’equilibrio economico di competenza.

L’equilibrio economico di competenza (cioè la differenza tra entrate correnti e spese
correnti sommate alle spese per il rimborso dei prestiti), ha l’andamento che si
descrive qui di seguito; si ricorda che in pratica, normalmente questo equilibrio, è
raggiunto a seguito dell’utilizzo di una quota di avanzo di amministrazione, di una
quota di proventi derivanti dalle concessioni edilizie ed anche di plusvalenze
derivanti da alienazione di patrimonio.

 L’insieme dei Comuni nel quinquennio in esame ha sempre raggiunto
l’equilibrio economico di parte corrente del bilancio utilizzando entrate
straordinarie (che normalmente dovrebbero essere destinate a finanziare
investimenti); nel corso di questi 5 anni, però, diversi Comuni hanno
estinto anticipatamente dei mutui (spese contabilizzate nel titolo III, tra le
spese per rimborso prestiti); questa operazione che, di prassi, è stata
finanziata con entrate straordinarie, ha contribuito ad incrementare il
differenziale tra entrate correnti e le spese correnti sommate a quelle per il
rimborso prestiti; tutto ciò premesso, si rileva che nel corso dei 5 anni, il
differenziale negativo è stato pari a 815 milioni di €; tra questi una parte
consistente (che con i dati a disposizione non è possibile quantificare in
modo preciso; è stimabile, però, che la cifra complessiva si aggiri sui 300
milioni di €)) è stata destinata a finanziare estinzioni anticipate di mutui.
Una quota stimabile pari ad almeno 500/550 milioni di €, è attribuibile
a proventi dagli oneri di urbanizzazione (il cui gettito complessivo nel
triennio è valutabile attorno a 1.700 milioni di €); la parte restante è
costituita da avanzo di amministrazione e da proventi derivanti da
alienazioni di patrimonio. Pertanto, sulla base di questi dati emerge che
per una cifra dell’ordine dei 400/500 milioni di € (circa 80/100 milioni
di € all’anno),  l’equilibrio economico è stato raggiunto con mezzi
straordinari. In altri termini, se non ci fosse stata la norma che consente di
destinare una quota degli oneri di urbanizzazione a finanziare le spese
correnti, nel complesso gli enti non avrebbero chiuso la parte corrente del
bilancio in pareggio; oppure, sarebbero stati costretti o a ridurre le spese
correnti di questo importo, o ad incrementare le entrate (per valutare
l’impatto di questa misura occorre tenere presente che in media, nel
periodo considerato, il gettito derivante dall’addizionale Irpef è stata pari a
100/120 milioni di € all’anno). Questo dato è sintomo delle difficoltà che
hanno, nel complesso gli enti a raggiungere il pareggio di bilancio.

 Se si osserva la situazione dei Comuni con meno di 5.000 abitanti, si
constata una realtà diversa; nel complesso, nel quinquennio, il
differenziale negativo tra entrate correnti e spese correnti sommate al
rimborso prestiti, è pari a solo 3 milioni di €; cioè, nel complesso di questi
enti, nei 5 anni che vanno dal 2001 al 2005, il cosiddetto pareggio
economico di competenza è stato raggiunto facendo ricorso in minima
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parte ad entrate di tipo straordinario (oneri di urbanizzazione o avanzo
di amministrazione); anzi, è interessante osservare che, all’interno di questa
fascia di Comuni, quelli che hanno meno di 3.000 abitanti, hanno fatto
registrare sempre un saldo economico positivo (per un valore complessivo
di 21 milioni di €). Cioè, i Comuni più piccoli, in via generale, dalla
gestione corrente del bilancio, riescono a ricavare risorse da destinare al
finanziamento degli investimenti. Questi dati sembrano testimoniare una
situazione nella quale i Comuni più piccoli evidenziano meno difficoltà a
chiudere in pareggio il bilancio di parte corrente.

Esame dei dati relativi al risultato di amministrazione.

Il risultato di amministrazione, come è risaputo, corrisponde alla sommatoria del
risultato della gestione di competenza  e del risultato della gestione dei residui, sia
relativamente alla parte corrente, che relativamente alla parte straordinaria (cioè
quella relativa agli investimenti) del Bilancio; pertanto, rappresenta il risultato
complessivo della gestione.

 I 341 Comuni  della Regione Emilia – Romagna (con la eccezione di 2 o 3
Comuni ogni anno), hanno chiuso la gestioni di questi 5 anni, facendo
registrare sempre risultati di amministrazione positivi, cioè avanzi di
amministrazione. Il complesso degli avanzi di amministrazione nel
quinquennio è stato pari a 936 milioni di €; pari ad una media di 228 € per
abitante;

 nello stesso periodo i Comuni con + di 5.000 abitanti hanno fatto
registrare un avanzo di amministrazione complessivo di 785 milioni di €;
pari ad una media di 220 € per abitante;

 sempre nello stesso periodo i Comuni con meno di 5.000 abitanti hanno
fatto registrare un avanzo di amministrazione complessivo di 151 milioni
di €; pari ad una media di 340 € per abitanti.

Esame dell’indebitamento.

La situazione dell’indebitamento è la seguente:
 il totale del debito residuo alla fine dell’esercizio 2001 per l’insieme dei

Comuni della regione, ammontava a 3.250 milioni di €; nel 2005 il debito
complessivo è stato pari a 3.645 milioni di €; nel quinquennio, pertanto, è
cresciuto del 12%;

 il totale del debito residuo dei Comuni con + di 5.000 abitanti, nel 2001,
ammontava a 2.926 milioni di €, pari a 816 € per abitante; nel 2005 il
debito complessivo ha raggiunto i 3.244 milioni di €, pari a 866 per
abitante;
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 il totale del debito residuo dei Comuni con meno di 5.000 abitanti, nel
2001, ammontava a 324 milioni di €, pari a 717 € per abitante; nel 2005 il
debito complessivo ha raggiunto i 404 milioni di €, pari a 920 € per
abitante;

 emerge, pertanto, che i Comuni più piccoli, in questo periodo, hanno
fatto un ricorso all’indebitamento maggiore rispetto a quelli più
grandi; infatti, questi enti, come si è visto in precedenza, hanno
finanziato (in proporzione) un volume di investimenti più alto dei
restanti Comuni; occorre inoltre tenere presente che avendo una
situazione di bilancio più favorevole, possono affrontare l’indebitamento
con maggiore tranquillità; altro fattore che può avere favorito questa
tendenza è che questi Comuni non sono soggetti ai condizionamenti del
patto di stabilità.

Alcune considerazioni conclusive.

Dalla analisi svolta in precedenza, confrontando la situazione finanziaria tra i Comuni
con + di 5.000 abitanti e quelli con meno di 5.000 abitanti, riferendoci al quinquennio
2001/2005, sembra emergere quanto segue:

 le entrate correnti sono incrementate maggiormente nei Comuni con +
di 5.000 abitanti (+4,2%, contro +2,8%);

 nel 2005, le entrate correnti pro-capite nei comuni con più di 5.000, hanno
un valore più alto rispetto agli altri Comuni (901 € per abitante, contro 873
€);

 nel 2005 il gettito pro-capite dell’Ici è più alto nei Comuni con + di
5.000 abitanti (293 € per abitante, contro 241 €);

 nel 2005 il gettito pro-capite dell’addizionale Irpef è più alto nei
Comuni con + di 5.000 abitanti (29 € per abitante, contro 26 €);

 nel 2005 i trasferimenti erariali per abitante (compresa la
compartecipazione), sono lievemente più bassi nei Comuni con + di 5.000
abitanti (184 € per abitante, contro 186 €);

 le spese correnti sono incrementate in misura minore nei Comuni con + di
5.000 abitanti (+3,9%, contro +4,3%);

 con riferimento alle spese in conto capitale, nel quinquennio 2001/2005, nei
Comuni con meno di 5.000, è stato finanziato un volume  pro-capite di
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investimenti, per un valore superiore rispetto ai Comuni con + di 5.000
abitanti ( 2.341 € per abitanti, contro 1.792 €);

 sempre nel periodo esaminato, i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nella
sostanza, hanno raggiunto l’equilibrio economico di parte corrente
senza dovere ricorrere all’utilizzo di entrate straordinarie (solo 3
milioni di € nel periodo);  nei Comuni con + di 5.000 abitanti, l’utilizzo di
risorse straordinarie (oneri di urbanizzazione ed avanzo) è stato sistematico
e consistente;

 i Comuni, in generale, hanno chiuso gli esercizi facendo registrare avanzi di
amministrazione; gli avanzi di amministrazione registrati nel periodo,
rapportati alla popolazione media, sono più bassi nei Comuni con + di
5.000 abitanti rispetto agli altri Comuni (220 € pro-capite nei Comuni più
grandi, contro 340 € nei comuni minori);

 i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nel periodo di riferimento, hanno
fatto un maggior uso dell’indebitamento rispetto ai Comuni maggiori;
nel 2005, il debito medio pro-capite nei Comuni minori è pari a 920 € per
abitante, contro 866 € dei Comuni maggiori.

Dall’insieme di questi dati emerge pertanto che i Comuni con meno di 5.000
abitanti, si trovano in una situazione “migliore” rispetto agli altri Comuni;
sembrano avere bilanci che presentano meno difficoltà; la pressione tributaria  sui
cittadini residenti è inferiore, vengono fatti più investimenti. Forse questa situazione è
anche conseguenza del fatto che questi Comuni in questi anni non sono stati
soggetti ai vincoli del patto di stabilità. Ciò ha consentito loro una maggiore
autonomia gestionale che si è potuta tradurre anche in maggior incremento degli
investimenti e in una situazione che ha creato meno limiti alla crescita della spesa
corrente; questi Comuni, però, sono anche riusciti a mantenere un carico fiscale sui
cittadini più contenuto rispetto agli altri Comuni.
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TAB 1A - COMUNI CLASSIFICATI PER POPOLAZIONE RESIDENTE

 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 93 93 92 89 88
Tra 3000 e 5000 ab. 72 71 70 72 72

Totale sino 5000 ab. 165 164 162 161 160

Tra 5000 e 50000 ab. 163 164 166 167 168

Maggiore 50000 ab 13 13 13 13 13

Totale oltre 5000 ab. 176 177 179 180 181
      
Totale complessivo 341 341 341 341 341

N.B. NEL 2001 MANCANO I CERTIFICATI AI CONTI CONSUNTIVI DI GEMMANO E
PORTOMAGGIORE
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tab. 1/B popolazione residente nei Comuni per dimensione demografica

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 165.877 165.829 163.974 155.823 152.839
Tra 3000 e 5000 ab. 286.572 283.558 279.569 286.847 286.955
Totale sino 5000 ab. 452.449 449.387 443.543 442.670 439.794

Tra 5000 e 50000
ab. 1.824.723 1.849.081 1.886.925 1.921.734 1.951.465
Maggiore 50000 ab 1.759.923 1.760.948 1.770.856 1.786.571 1.796.285

Totale oltre 5000 ab. 3.584.646 3.610.029 3.657.781 3.708.305 3.747.750

Totale complessivo 4.037.095 4.059.416 4.101.324 4.150.975 4.187.544
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tab. 2 Andamento totale delle entrate correnti nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 148.588.280 155.002.532 155.010.924 151.156.356 152.502.078
Tra 3000 e 5000 ab. 225.908.454 228.668.214 229.489.625 230.628.478 231.269.325

Totale sino 5000 ab. 374.496.734 383.670.746 384.500.549 381.784.834 383.771.403

Tra 5000 e 50000
ab. 1.523.489.166 1.534.295.755 1.543.467.079 1.539.732.060 1.578.325.355
Maggiore 50000 ab 1.717.416.594 1.720.608.726 1.738.344.086 1.734.950.005 1.798.712.551

Totale oltre 5000 ab. 3.240.905.761 3.254.904.481 3.281.811.165 3.274.682.065 3.377.037.906

Totale complessivo 3.615.402.494 3.638.575.227 3.666.311.714 3.656.466.899 3.760.809.309

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 896 935 945 970 998
Tra 3000 e 5000 ab. 788 806 821 804 806

Totale sino 5000 ab. 828 854 867 862 873

Tra 5000 e 50000
ab. 835 830 818 801 809
Maggiore 50000 ab 976 977 982 971 1001

Totale oltre 5000 ab. 904 902 897 883 901

Totale complessivo 896 896 894 881 898
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Tab 2A - ICI nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 34.431.843 36.044.243 37.029.667 36.439.742 36.295.105
Tra 3000 e 5000 ab. 61.608.139 62.542.752 64.568.686 65.927.297 69.866.287
Totale sino 5000 ab. 96.039.983 98.586.995 101.598.353 102.367.039 106.161.392

Tra 5000 e 50000
ab. 470.351.909 492.506.903 515.170.491 534.851.711 559.880.988
Maggiore 50000 ab 463.180.527 478.336.977 509.363.272 519.348.439 539.187.373
Totale oltre 5000 ab. 933.532.436 970.843.880 1.024.533.763 1.054.200.150 1.099.068.361

Totale complessivo 1.029.572.419 1.069.430.875 1.126.132.116 1.156.567.189 1.205.229.753

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 208 217 226 234 237
Tra 3000 e 5000 ab. 215 221 231 230 243
Totale sino 5000 ab. 212 219 229 231 241

Tra 5000 e 50000
ab. 258 266 273 278 287
Maggiore 50000 ab 263 272 288 291 300
Totale oltre 5000 ab. 260 269 280 284 293

Totale complessivo 255 263 275 279 288
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TAB. 2B - ADDIZIONALE IRPEF nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 2.474.588 3.444.832 3.781.306 3.931.997 4.007.081
Tra 3000 e 5000 ab. 4.359.800 6.334.732 7.500.074 7.418.006 7.399.022

Totale sino 5000 ab. 6.834.387 9.779.564 11.281.380 11.350.003 11.406.103

Tra 5000 e 50000
ab. 19.040.906 35.509.163 39.397.149 42.979.663 46.894.575
Maggiore 50000 ab 21.900.871 54.727.586 56.933.003 58.604.753 62.542.414

Totale oltre 5000 ab. 40.941.778 90.236.749 96.330.152 101.584.416 109.436.989

Totale complessivo 47.776.165 100.016.313 107.611.532 112.934.419 120.843.092

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 15 21 23 25 26
Tra 3000 e 5000 ab. 15 22 27 26 26

Totale sino 5000 ab. 15 22 25 26 26

Tra 5000 e 50000
ab. 10 19 21 22 24
Maggiore 50000 ab 12 31 32 33 35

Totale oltre 5000 ab. 11 25 26 27 29

Totale complessivo 12 25 26 27 29
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TAB. 2 C - TRASFERIMENTI DALLO STATO E COMPARTECIPAZIONE IRPEF
nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 40.973.907 40.448.374 41.388.818 36.688.925 34.926.171
Tra 3000 e 5000 ab. 51.981.217 49.513.919 51.922.839 47.801.787 47.031.809
Totale sino 5000 ab. 92.955.124 89.962.293 93.311.657 84.490.712 81.957.980

Tra 5000 e 50000
ab. 261.716.000 240.115.648 287.417.706 251.596.546 244.482.929
Maggiore 50000 ab 455.583.375 451.690.049 494.803.222 457.863.203 446.235.036

Totale oltre 5000 ab. 717.299.375 691.805.697 782.220.928 709.459.749 690.717.965

Totale complessivo 810.254.498 781.767.990 875.532.585 793.950.461 772.675.945

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 247 244 252 235 229
Tra 3000 e 5000 ab. 181 175 186 167 164
Totale sino 5000 ab. 205 200 210 191 186

Tra 5000 e 50000
ab. 143 130 152 131 125
Maggiore 50000 ab 259 257 279 256 248
Totale oltre 5000 ab. 200 192 214 191 184

Totale complessivo 201 193 213 191 185
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TAB 3A - ALIQUOTE MEDIE ICI nei Comuni della R.E.R.

2001 2002 2003 2004 2005 2006*

Classe
demografica

prima
casa ordinaria prima

casa ordinaria prima
casa ordinaria prima

casa ordinaria prima
casa ordinaria prima

casa ordinaria

Fino a 3000 ab. 5,53 5,92 5,53 6,02 5,56 6,15 5,54 6,19 5,58 6,36 5,59 6,46
Tra 3000 e
5000 ab. 5,52 6,07 5,58 6,22 5,65 6,36 5,66 6,37 5,67 6,55 5,67 6,60
Media parziale
enti sino 5000
ab. 5,52 5,98 5,55 6,11 5,60 6,24 5,60 6,27 5,62 6,44 5,63 6,52
Tra 5000 e
50000 ab. 5,36 6,08 5,37 6,25 5,42 6,38 5,42 6,41 5,48 6,58 5,50 6,61
Maggiore
50000 ab 5,31 6,17 5,36 6,22 5,42 6,67 5,40 6,69 5,50 6,90 5,50 6,92
Media parziale
enti oltre 5000
ab. 5,35 6,09 5,37 6,24 5,42 6,40 5,42 6,43 5,48 6,60 5,50 6,63
Media
Generale 5,44 6,04 5,46 6,18 5,50 6,32 5,50 6,36 5,55 6,53 5,56 6,58

* per il 2006 si considera la popolazione al 31/12/2005
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Tab. 3B - Aliquota media addizionale irpef nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2003 2004 2005 2006*

Fino a 3000 ab. 0,26 0,27 0,27 0,27
Tra 3000 e 5000 ab. 0,25 0,24 0,24 0,24
Media parziale enti
sino 5000 ab. 0,26 0,25 0,25 0,26
Tra 5000 e 50000 ab. 0,22 0,25 0,22 0,23
Maggiore 50000 ab 0,20 0,20 0,21 0,21
Media parziale enti
oltre 5000 ab. 0,22 0,22 0,22 0,23

Media Generale 0,24 0,23 0,23 0,24

* per il 2006 si considera la popolazione al 31/12/2005
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TAB. 4 - ANDAMENTO TOTALE DELLE SPESE CORRENTI nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 134.998.796 136.929.950 140.186.298 139.335.561 139.414.876
Tra 3000 e 5000 ab. 215.205.717 217.131.953 218.856.982 227.517.730 226.120.321

Totale sino 5000 ab. 350.204.513 354.061.903 359.043.280 366.853.291 365.535.197

Tra 5000 e 50000
ab. 1.470.777.883 1.443.353.342 1.436.752.861 1.471.451.017 1.529.113.737
Maggiore 50000 ab 1.666.717.581 1.627.072.617 1.643.189.126 1.680.411.326 1.730.604.312

Totale oltre 5000 ab. 3.137.495.464 3.070.425.959 3.079.941.987 3.151.862.343 3.259.718.049

Totale complessivo 3.487.699.977 3.424.487.862 3.438.985.267 3.518.715.634 3.625.253.246

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 814 826 855 894 912
Tra 3000 e 5000 ab. 751 766 783 793 788
Totale sino 5000 ab. 774 788 809 829 831

Tra 5000 e 50000
ab. 806 781 761 766 784
Maggiore 50000 ab 947 924 928 941 963
Totale oltre 5000 ab. 875 851 842 850 870

Totale complessivo 864 844 839 848 866
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TAB. 5 ANDAMENTO SPESE IN CONTO CAPITALE (titolo II spesa meno concessioni di
crediti) nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005

Fino a 3000 ab. 92.107.007 103.727.175 105.409.235 78.654.293 78.137.978
Tra 3000 e 5000 ab. 97.128.360 122.270.657 138.129.387 121.123.670 101.834.862

Totale sino 5000 ab. 189.235.367 225.997.832 243.538.622 199.777.963 179.972.840

Tra 5000 e 50000 ab. 528.104.457 691.789.494 799.198.751 677.735.546 584.129.372
Maggiore 50000 ab 470.906.387 642.474.681 730.500.877 726.356.501 701.830.690

Totale oltre 5000 ab. 999.010.844 1.334.264.175 1.529.699.628 1.404.092.047 1.285.960.062

Totale complessivo 1.188.246.211 1.560.262.007 1.773.238.250 1.603.870.010 1.465.932.902

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 555 626 643 505 511
Tra 3000 e 5000 ab. 339 431 494 422 355
Totale sino 5000 ab. 418 503 549 451 409

Tra 5000 e 50000 ab. 289 374 424 353 299
Maggiore 50000 ab 268 365 413 407 391
Totale oltre 5000 ab. 279 370 418 379 343

Totale complessivo 294 384 432 386 350
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tab. 6 EQUILIBRIO ECONOMICO DI PARTE CORRENTE nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 3.867.343 7.789.234 4.163.216 1.425.187 3.693.035
Tra 3000 e 5000 ab. -1.331.594 -929.670 -2.032.239 -10.959.581 -8.528.918
Totale sino 5000 ab. 2.535.749 6.859.564 2.130.977 -9.534.394 -4.835.883

Tra 5000 e 50000
ab. -35.748.781 -7.512.596 -1.952.900 -33.743.939 -65.071.635
Maggiore 50000 ab -103.516.486 -30.239.873 -232.867.912 -91.217.175 -211.084.301
Totale oltre 5000 ab. -139.265.268 -37.752.469 -234.820.812 -124.961.114 -276.155.936

Totale complessivo -136.729.519 -30.892.905 -232.689.835 -134.495.508 -280.991.819

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 23 47 25 9 24
Tra 3000 e 5000 ab. -5 -3 -7 -38 -30
Totale sino 5000 ab. 6 15 5 -22 -11

Tra 5000 e 50000
ab. -20 -4 -1 -18 -33
Maggiore 50000 ab -59 -17 -132 -51 -118
Totale oltre 5000 ab. -39 -10 -64 -34 -74

Totale complessivo -34 -8 -57 -32 -67
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TAB. 7 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 11.865.700 15.335.203 13.647.175 12.428.704 14.245.630
Tra 3000 e 5000 ab. 17.876.403 19.559.405 18.436.781 14.922.344 13.420.654
Totale sino 5000 ab. 29.742.103 34.894.608 32.083.956 27.351.048 27.666.284

Tra 5000 e 50000
ab. 85.638.151 96.411.849 96.566.383 102.807.795 95.913.248
Maggiore 50000 ab 46.300.549 58.938.965 71.716.931 65.659.926 64.660.515
Totale oltre 5000 ab. 131.938.700 155.350.814 168.283.314 168.467.721 160.573.763

Totale complessivo 161.680.803 190.245.422 200.367.270 195.818.769 188.240.047

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 72 92 83 80 93
Tra 3000 e 5000 ab. 62 69 66 52 47
Totale sino 5000 ab. 66 78 72 62 63

Tra 5000 e 50000
ab. 47 52 51 53 49
Maggiore 50000 ab 26 33 40 37 36
Totale oltre 5000 ab. 37 43 46 45 43

Totale complessivo 40 47 49 47 45
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TAB.8  DEBITO RESIDUO nei Comuni della R.E.R.

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 136.844.482 145.565.007 157.682.757 159.184.684 166.592.375
Tra 3000 e 5000 ab. 187.776.905 200.177.281 210.330.903 208.688.296 237.909.021
Totale sino 5000 ab. 324.621.387 345.742.288 368.013.660 367.872.980 404.501.396

Tra 5000 e 50000 ab. 1.386.321.596 1.449.415.426 1.561.661.628 1.706.676.580 1.746.494.788
Maggiore 50000 ab 1.539.088.643 1.596.320.243 1.408.627.754 1.504.362.469 1.497.446.964
Totale oltre 5000 ab. 2.925.410.239 3.045.735.669 2.970.289.382 3.211.039.049 3.243.941.752

Totale complessivo 3.250.031.626 3.391.477.957 3.338.303.042 3.578.912.029 3.648.443.148

Valori rapportati alla popolazione residente

Classe demografica 2001 2002 2003 2004 2005
Fino a 3000 ab. 825 878 962 1022 1090
Tra 3000 e 5000 ab. 655 706 752 728 829
Totale sino 5000 ab. 717 769 830 831 920

Tra 5000 e 50000 ab. 760 784 828 888 895
Maggiore 50000 ab 875 907 795 842 834
Totale oltre 5000 ab. 816 844 812 866 866

Totale complessivo 805 835 814 862 871

NB Mancano alcuni comuni (mai più di sette) e il dato rapportato alla popolazione ne risente lievemente
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